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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-1581 del 06/04/2020

Oggetto D.LGS.  152/06  E  SMI,  DGR  E-ROM.  2218/15.  SITO
ISOLA  25  PORZIONE  NORD  EST  -  AREA  DI
RIMOZIONE  MATERIALE  FILAMENTOSO  ADESO
AL  TERRENO  -  PRESSO  LO  STABILIMENTO
MULTISOCIETARIO DI RAVENNA, VIA BAIONA 107
RAVENNA.  PROPONENTE:  VERSALIS  SPA.
APPROVAZIONE PIANO DI CARATTERIZZAZIONE

Proposta n. PDET-AMB-2020-1595 del 02/04/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante DANIELA BALLARDINI

Questo giorno sei APRILE 2020 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, DANIELA BALLARDINI,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Oggetto: D.LGS. 152/06 E SMI, DGR E-ROM. 2218/15. SITO ISOLA 25 PORZIONE NORD EST -
AREA DI RIMOZIONE MATERIALE FILAMENTOSO ADESO AL TERRENO - PRESSO LO
STABILIMENTO MULTISOCIETARIO DI RAVENNA, VIA BAIONA 107 RAVENNA
PROPONENTE: VERSALIS SPA
APPROVAZIONE PIANO DI CARATTERIZZAZIONE

LA DIRIGENTE

VISTI:

• la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare l'art. 16
della  LR  n.  13/2015  per  cui,  alla  luce  del  rinnovato  riparto  di  competenze,  le  funzioni
amministrative relative alla bonifica di siti contaminati di cui al D.Lgs. n. 152/06  e smi e relativi
decreti  attuativi  (quali  il  DM  n.  31/2015)  sono  esercitate  dalla  Regione,  mediante  l’Agenzia
Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

• le Deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173/2015 e n. 2230/2015;

• le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell'assetto organizzativo generale di  ARPAE di  cui  alla LR n. 13/2015 che individua strutture
autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui
competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e
gestione del demanio idrico;

RICHIAMATI:

• il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e smi, in particolare la Parte IV, Titolo V
“Bonifica di siti contaminati”;

• l’art. 5 della LR n. 5/06 e smi che stabilisce che “le funzioni in materia ambientale conferite alle
Province e ai Comuni dalla legislazione regionale vigente alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo  3  aprile  2006  n.  152  “Norme  in  materia  ambientale”  sono  confermate  in  capo  ai
medesimi Enti e con effetti dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo. Spettano
altresì alle Province le funzioni regionali in materia di bonifica dei siti contaminati”;

• la  DGR del  21/12/2015,  n.  2218  la “Linea  guida  relativa  ai  procedimenti  di  bonifica  dei  siti
contaminati e modulistica” da utilizzare per i procedimenti di bonifica dei siti contaminati, di cui al
Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06, da parte dei soggetti proponenti interessati”;

DATO ATTO CHE:

• in  applicazione  delle  norme  sopra  richiamate,  ai  sensi  della  LR 30  luglio  2015  n.  13,  con  il
trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-
Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle Province e
della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la riunificazione in
Arpae delle funzioni  istruttorie ed autorizzatorie  in materia  ambientale ed energetica,  disposta



dalla LR n. 13/15;

• ai sensi dell’art. 69 della LR n. 13/15, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino
l’Ente subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei
rapporti attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;

PREMESSO  che  con  istanza  acquisita  da  questo  SAC  al  PG/2020/31873  del  27/02/2020)  il
Proponente - Società Versalis spa (CF: 03823300821) con sede legale in San Donato Milanese (MI)
piazza Boldrini 1 -  trasmetteva agli Enti competenti il documento "Piano di Caratterizzazione";

DATO ATTO che ai  fini  istruttori  dell’approvazione del  "Piano di  Caratterizzazione"  veniva aperta
dall'incaricato del procedimento la pratica ARPAE Sinadoc n. 2020/8219;

DATO ATTO che per l’attività autorizzativa di cui al Capitolo tariffario 12.8.5.1 è previsto il pagamento
di oneri istruttori secondo quanto stabilito dal “Tariffario delle prestazioni di Arpae Emilia Romagna”
revisionato con DGR n. 926 del 05/06/2019;

CONSIDERATE le precise indicazioni contenute sia nell’Ordinanza 1/2020 del Ministro della Salute
d’intesa  con  il  Presidente  della  Regione  Emilia-Romagna  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19  che  nella  nota  della  Regione  Emilia-Romagna  n.
PG/2020/0161302 del 24/2/2020, in particolare:

✔ durante  il  periodo  di  validità  dell'ordinanza  devono  tra  l'altro  essere  rinviati  anche  "i
sopralluoghi e le trasferte non strettamente indispensabili alla funzionalità del lavoro; gli
appuntamenti col pubblico che possono essere calendarizzati in un periodo successivo
all’emergenza". Etc.

✔ inoltre "le Conferenze di servizio dovranno essere svolte in videoconferenza" e "si invitano
i responsabili di struttura di ridurre gli incontri di lavoro, in particolare quelli che prevedono
mobilità territoriale del personale ogni volta che la modalità in presenza sia sostituibile con
videoconferenza.";

VISTO l'art. 103 del DL 18/2020 "Cura Italia", il  quale prevede: "1. Ai fini del computo dei termini
ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di
procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o
iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e
quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad
assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per
quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. ...omissis";

VISTA  la  nota  PG/2020/37300 del  06/03/2020 con  cui  questo  SAC  comunicava  l’avvio  del
procedimento finalizzato all’approvazione del Piano di Caratterizzazione e contestualmente convocava
per il giorno 30/03/2020 la Conferenza di Servizi sincrona ai fini delle relative valutazioni, da svolgere
mediante videoconferenza con Hangouts Meet di Google (strumento ufficiale e riconosciuto da questa
Agenzia);

DATO ATTO che in data 30/03/2020 si svolgeva regolarmente la Conferenza dei Servizi per l’esame
del documento di cui  sopra, con le risultanze riportate nel verbale redatto al termine della seduta
(trasmesso per revisione e successiva accettazione a tutti i partecipanti, poi firmato digitalmente dalla
Dirigente di questo SAC);

DATO  ATTO  che  in  sede  di  CdS  si  concordava all’unanimità  di  approvare  il  proposto  Piano  di
Caratterizzazione con alcune osservazioni e prescrizioni, dettagliate nel verbale stesso;

SI INFORMA che:

• ai  sensi  dell'art.  5  della  L.  n.  241/90  e  smi,  il  responsabile  del  presente  procedimento
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Collaboratore tecnico professionale del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

• ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella
figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati
è il Dirigente del SAC territorialmente competente;



DISPONE

1. DI APPROVARE ai sensi dell’art. 242 comma 3 del D.Lgs. n. 152/06 e smi il documento “Piano di
Caratterizzazione”,  presentato  dal  Proponente  -  Società  Versalis  spa  (CF:  03823300821)  con
sede legale in San Donato Milanese (MI), piazza Boldrini 1 – e di autorizzare contestualmente
l’esecuzione delle attività  di  indagine ambientale  previste  con le  osservazioni  e prescrizioni  di
seguito dettagliate.

2. DI STABILIRE che il Proponente realizzerà le seguenti attività di caratterizzazione:

a) Fase 1A  , consistente nell’esecuzione di  n. 10 saggi di scavo con la finalità di acquisire gli
elementi necessari alla elaborazione di Analisi di Rischio, di cui:

✔ n. 8 in corrispondenza dei punti in cui erano stati realizzati i saggi di scavo del 2015 (non
già oggetto di interventi di rimozione nel 2017, I25-2, I25-3, I25-7, I25-8, I25-9, I25-11, I25-
13 e I25-14);

✔ n. 2 saggi di scavo in corrispondenza dei saggi I25-1 e I25-4, realizzati nel 2015 ma non
oggetto di campionamento e analisi chimica.

realizzati  con  mini-escavatore  e  spinti  fino  a  -0,8  m  da  p.c.  (prelievo  di  n.  1  campione
rappresentativo dell’intervallo 0÷0,8 m) e ubicati come in figura:

Set  analitico:  stabilito  selezionando le  sostanze  che nelle  precedenti  campagne analitiche
avevano  evidenziato  superamenti  di  CSC/valori  guida  ISS  o  concentrazioni  superiori  ai
rispettivi limiti di rilevabilità MDL (per i parametri senza valori di riferimento):

✔ pH

✔ Composti inorganici (Boro, Mercurio, Molibdeno, Zinco)

✔ Aromatici (Benzene, Etilbenzene, n-Butilbenzene, sec-Butilbenzene, n-Propilbenzene, p-
Isopropiltoluene)

✔ Aromatici policiclici (Naftalene, Fluorene, Fenantrene, Fluorantene)

✔ Alifatici clorurati cancerogeni (Cloruro di vinile, 1,2-Dicloroetano)

✔ Alifatici clorurati non cancerogeni (1,1,2-Tricloroetano)

✔ Clorobenzeni (1,3-Diclorobenzene)

✔ Composti organo-alogenati (1,3-Dicloropropano, trans 1,3-Dicloropropene)

✔ Idrocarburi (Idrocarburi leggeri (C<12), Idrocarburi pesanti  (C>12))

✔ Altre sostanze (4-Vinilcicloesene)

Ai fini dell’elaborazione dell’AdR il Proponente determinerà  la frazione di carbonio organico
(FOC),  nei  campioni  non  affetti  da  contaminazione  organica,  ed  eseguirà la  speciazione
MADEP per individuare e le frazioni alifatiche e aromatiche presenti negli idrocarburi.

b) Fase  2   consistente  nella  verifica  diretta  della  presenza  di  contaminazione  nelle  acque
sotterranee (in prossimità della sorgente secondaria nel terreno) mediante l’esecuzione di un



monitoraggio prendendo a riferimento:

✔ n. 2 piezometri già presenti in Sito (EC-25/64 e EC-25/55), a monte idrogeologico;

✔ n. 2 piezometri da realizzare in posizione di valle idrogeologica (indicativamente) nella
zona tra la strada e il  tumulato dei serbatoi di Isola 25 (il  proposto EC/25-XX più uno
posizionato all’incirca come l’asterisco verde in figura); l’esatta ubicazione di quest’ultimo
piezometro  dovrà  essere verificata  in  base  alla  presenza  di  eventuali  sottoservizi  ed
esigenze operative legate alla gestione dei serbatoi tumulati.

Set analitico: il medesimo previsto per i terreni (considerando che per gli idrocarburi in acqua
verrà analizzato il parametro HCtot(n-esano)).

Gli esiti del monitoraggio delle acque di falda saranno confrontati in prima battuta con le CSR
già calcolate per Isola 25 e per l’interno stabilimento o, per i parametri non già ricompresi nelle
precedenti AdR delle acque di falda, con le CSC/valori guida ISS per le acque sotterranee.

3. DI STABILIRE che - qualora i risultati analitici acquisiti con le indagini di cui alla Fase 1A non
consentissero di definire l’estensione ed il grado contaminazione dei terreni insaturi - il Proponente
eseguirà la:

Fase 1B (opzionale) consistente nell’esecuzione di ulteriori saggi di scavo finalizzati a delimitare la
sorgente di potenziale contaminazione secondaria in tutte le direzioni:

▪ n. 5 saggi di scavo (I25K÷I25O) ubicati al contorno di quelli della Fase 1A;

▪ n. 1 ulteriore saggio di scavo da ubicare indicativamente nella zona dell’asterisco rosso
sotto-indicata:



Set analitico: sostanze che nei saggi analizzati in Fase 1A avranno evidenziato superamenti di
CSC/valori guida ISS o concentrazioni superiori ai limiti di rilevabilità (per i parametri senza valori di
riferimento).

4. DI  STABILIRE che  le  tempistiche per  la  realizzazione  delle  attività  di  caratterizzazione e per
l’elaborazione dell’Analisi di Rischio sito-specifica - previste dall’art. 242 c. 4 del D.Lgs. n. 152/06 e
smi pari a n. 6 mesi a far data dall'approvazione del Piano di Caratterizzazione – cominceranno a
decorrere a partire da quando cesseranno, a livello nazionale, le restrizioni alle attività lavorative
imposte  dalle  disposizioni  governative  attuali  (DPCM  22/03/2020  modificato  da  Decreto  MIn.
Sviluppo Economico del 25/03/2020) e future legate alla emergenza Covid-19.

5. DI STABILIRE che le date in cui effettuare le previste operazioni e monitoraggi dovranno essere
infine preventivamente concordate, con almeno 10 giorni di anticipo, con la Sezione Provinciale
ARPAE – Servizio Territoriale di Ravenna (rif. Dott.ssa Renata Emiliani, tel. 0544/210556 email:
remiliani@arpae.it) ai fini dell’eventuale prelievo di campioni in contraddittorio e delle verifiche di
competenza da esso ritenute necessarie.

6. DI TRASMETTERE a mezzo PEC, con successiva comunicazione, copia della presente determina
a tutti gli Enti e/o soggetti interessati nel procedimento di cui all’oggetto.

7. DI DARE ATTO che contro il presente provvedimento gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio
2010 n. 104, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i
termini di legge decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli
atti di cui non sia richiesta la notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine per la
pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati,
ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, possono proporre ricorso straordinario al Presidente
della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla  notificazione,  comunicazione  o  piena
conoscenza.

DICHIARA che:

• il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso
da parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

• ai fini degli  adempimenti in materia di trasparenza, il  presente provvedimento autorizzativo
viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE;

• il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n.
190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA
Dott.ssa Daniela Ballardini



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


